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AL SIG CAPO DELLA POLIZIA 

PREFETTO FRANCO GABRIELLI 

ROMA 

 Oggetto: Concorso interno 1500 vice commissario r.e. 

Signor Capo,  

Sappiamo che in questi pochi mesi sta ricevendo tante note sindacali, tra le quali le nostre, relative alle procedure 

concorsuali che finalmente hanno iniziato a produrre le legittime aspettative di tanti suoi uomini e donne che nel corso 

di più di un decennio sono rimasti bloccati per inefficienze passate. 

Abbiamo ricevuto già diverse segnalazioni riguardanti il bando di concorso per 1500 posti vice commissario r.e. e ci 

accorgiamo di irragionevolezza e illogicità in riferimento all’art 2 lettera B del predetto bando.  

Non si permette la partecipazione ai tanti colleghi che sono nel ruolo degli ispettori dal 1 settembre 1996. Tanti di questi 

sono stati vincitori di concorsi interni ed oggi un nutrito gruppo si ritrova sostituto commissario coordinatore ma gli 

viene impedito di partecipare alla procedura concorsuale. Parliamo di colleghi con 20 anni di anzianità nel ruolo degli 

ispettori che si vedranno scavalcati da coloro che hanno qualche giorno in più di anzianità ma che nel ventennio hanno 

avuto un grado inferiore a chi ha vinto una procedura concorsuale precedente. 

Questi stessi colleghi hanno così come previsto dalla lettera C del secondo articolo oltre 10 anni nel ruolo degli ispettori 

ed anche tre nella qualifica di ispettore superiore – sostituto ufficiale di pubblica sicurezza. 

In sintesi, ad oggi c’è un sostituto commissario coordinatore  già vincitore di concorso per ispettore superiore sups, 

pertanto con i tre anni di anzianità in tale qualifica nelle annualità del bando, ma non ha possibilità di concorrere con 

colleghi di qualifica pari o inferiore, solo perché delimitato dalla data limite del  31.8.1996, che di fatto istituisce 

qualifiche di serie A e serie B con grave ripercussione sulle legittime aspettative dei colleghi che possono riverberarsi 

sulle P.A. per mezzo di ricorsi evitabili. 

Le chiediamo pertanto un suo autorevole impegno intervenendo all’interno della procedura concorsuale peri fatti su 

esposti. 

Cordialmente                               

Roma, 22.11.2017 

 LA SEGRETERIA NAZIONALE 


